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Un apostolo presso i bambini

Un modello per i catechisti

Eugénie fece la professione:
 “Solo Gesù”.

1876 - 1904 

www.bienheureuse-eugenie-joubert.fr

Una giovane vita per Gesù
La sua spiritualità

“La Piccola Teresa del Belgio”: ecco come il
vescovo  di Liegi, Mons. Jean-Pierre Delville,
descrive la beata Eugénie Joubert.
Fu contemporanea di Santa Teresa di Lisieux,
ed entrambe intrapresero il cammino
dell’infanzia spirituale senza mai incontrarsi.
 

“Dio concede la sua misericordia agli umili,
                           a coloro che passano inosservati.”

Eugénie Joubert metteva
molto amore nelle piccole
cose della vita di ogni
giorno; mostrava umiltà e
non si lasciava scoraggiare
dalle sue debolezze.

“Niente è piccolo di ciò
            che chiede l’amore.”

L’infanzia spirituale

La gioia: “28 anni di sorriso”
Eugénie Joubert aveva un temperamento
entusiasta... ma soprattutto una gioia
soprannaturale che era il frutto di una lotta
quotidiana.

 “Se il primo movimento non è di gioia, 
               reprimerlo immediatamente 
                  e resistere tutte le volte
                    che  ricompare.”

“Purché Gesù
sia contento!”

Con un’immagine di
Gesù bambino in mano,
Eugénie morì a Liegi,
dove riposa nella chiesa
di Saint-Gilles. 

La vita di Eugénie

Eugénie Joubert
nacque a Yssingeaux

(Francia), l’11 febbraio,
18° anniversario delle
apparizioni di Nostra

Signora di Lourdes.

1876

Dall’età di 5 anni, 
fu pensionante in un
istituto religioso.

1881

All’età  di 19 anni
rispose alla chiamata

di Gesù entrando
nelle Suore della
Sacra  Famiglia

del Sacro Cuore.

1895

1897

Dovette mettersi a
letto a causa della

tubercolosi. Allora, si
sviluppò un’intimità

d’amore tra Gesù e lei.

1902

1904

www.facebook.com/AmisEugenieJoubert/

    In questo modo, irradiava 
      la gioia divina, avendo 
    come bussola quanto segue: 

Era la 4  di 8 figli di una
famiglia i cui genitori

si separarono poi.

a

La sua breve esistenza fu
 dedicata alla catechesi
 nelle periferie di Parigi
(Francia)et Liegi (Belgio).

https://www.facebook.com/AmisEugenieJoubert/


Hanno parlato di lei Una catechista di fuoco

Eugénie si interessava instancabilmente a tutti, soprattutto ai più fragili, 
ai più indigenti e persino a coloro che erano indifferenti a Gesù.

Bontà e amore

Grazie alla sua devozione mariana, Eugénie scaldava la fede e il cuore di coloro che
erano disprezzati o soli. Suggeriva ai bambini in difficoltà di pregare: 

“mia buona Madre, aiutami ad imparare”. 

Una relazione filiale con Maria
Damien de Laminne,
Luogotenente per il Belgio dell’Ordine del Santo
Sepolcro di Gerusalemme (che ha portato il reliquiario
di Eugénie Joubert in occasione della traslazione delle
reliquie il 30 giugno 2024):

“E portarla sulle spalle non mi ha lasciato indifferente.
L’ultimo messaggio da ricordare della beata Eugénie
Joubert è l’importanza di trasmettere la nostra fede ai
più giovani attraverso il catechismo e la testimonianza
della nostra fede personale.”

Secondo i suoi contemporanei, a forza di pregare, era in grado di trasmettere ai cuori dei
bambini un poco del fuoco che aveva incendiato il suo, e a loro volta diventavano apostoli. 

Quali sono i segreti che ci trasmette?

Credito illustrazioni: @by.bm

Dall’omelia durante la beatificazione di Eugénie Joubert
a Roma, 20 novembre 1994

“Amare di più”

Eugénie lottava contro la vivacità del suo carattere. Le vennero affidati con
successo i bambini più indisciplinati e poco scolarizzati.

“Penserò alla dolcezza, alla pazienza che Gesù mi dimostra, nonostante le mie
infedeltà..”

Dolcezza e pazienza

Eugénie sapeva che per evangelizzare bisognava essere catechisti, oltre che
insegnare il catechismo. I bambini percepivano che la giovane suora credeva in ciò

che insegnava, vivendo lei stessa intensamente le verità della fede.

Vivere ciò che insegniamo “Predicare con il proprio esempio”

“Con Maria, si può tutto.” 

Eugénie privilegiava  la preghiera intensa  alimentata da una fede viva, che apriva
gradualmente un cammino di fiducia. Lungi dal basarsi solo sulle sue qualità umane, preparava

il suo catechismo con il rosario (la sua preghiera preferita). 

Preghiera “Vorrei entrare nel cuore di Gesù.”

Papa San Giovanni Paolo II:
“Il Regno di Cristo può cominciare
nel cuore di un bambino.    ciò che
ha compreso Suor Eugénie ed è per
questo che ha messo tanta cura nel
preparare i più giovani alla prima 

È

confessione e alla prima comunione.”

“Un  segno di speranza vivo per ogni cuore ferito”
“Perché lei non sarebbe stata come i giovani e i meno
giovani che soffrono le conseguenze di un vuoto
emotivo?”
Eugénie Joubert conobbe i tormenti di una famiglia
divisa. “Si affidò alla grazia di Dio e trionfò.”

Mons. Henri Brincard,
vescovo della sua diocesi di origine:

“Catechista di fuoco” presso “bambini poveri, spesso
stranieri”. 
Loro si lasciavano domare da colei che chiamavano
la loro “piccola suora”.                                          
“Sapevano che li amava. Vedevano in lei l’incarnazione
di ciò che trasmetteva della fede.”


